
 

 

Comunità viva  
 

DOMENICA 4 OTTOBRE OBOLO DI 
SAN PIETRO 
Giornata per la Carità del Papa: comunione 
con il Papa e attenzione alle necessità dei 
fratelli 
 
Un atto di generosità, che può 
essere fatto in ogni momento 
dell’anno, sotto forma di donazione, 
per sostenere l’attività di magistero 
e di guida della Chiesa universale del 
Santo Padre, che ha un doppio 
profilo: apostolico e caritativo . È 
l’Obolo di San Pietro, una pratica 
antica quanto la Chiesa, e che la 
Chiesa celebra con la Giornata per la 
carità del Papa che, a causa 
dell’emergenza Covid, si celebra in 
tutto il mondo alla domenica XXVII 
del tempo ordinario, 4 ottobre, 
giorno dedicato a San Francesco 
d’Assisi. 
“Servire” è la parola al centro 
della Giornata. “Il cristiano esiste per 
servire, non per essere servito”, ha 
ricordato il Papa: “Ed è una regola che 
vale tutta la vita. Tutto è racchiuso lì: 
infatti tanti uomini e donne nella 
storia, che l’hanno presa sul serio, 
hanno lasciato tracce di veri cristiani: 
di amore e di servizio. L’eredità di Gesù 
è questa: ‘Amatevi come io ho amato’ e 
‘servite gli uni gli altri’. Lavate i piedi gli 
uni agli altri, come io ho lavato a voi i 
piedi”. È un percorso dall’io al tu.  
Emergenza Covid-19. Grazie ai 
fondi raccolti tramite l’Obolo, il Papa 
tramite le nunziature apostoliche, ha 
donato 35 respiratori nei Paesi del 
mondo più in difficoltà, quelli colpiti 
in modo grave dalla pandemia e con 
i sistemi sanitari più critici. 
Nell’elenco dettagliato fornito 
dall’Elemosineria si passa dal 
continente americano, all’Africa fino 
ad arrivare all’Europa e all’Asia. 4 
sono stati inviati ad Haiti e 2 alla 
Repubblica Dominicana, altrettanti 
in Bolivia, mentre 4 hanno raggiunto 

il Brasile. 
L’offerta per la Carità del Papa 
durante le Messe del 4 ottobre è un 
modo semplice ed esplicito per dire 
la nostra gratitudine verso la 
paternità che egli ci mostra, facendo 
risuonare le parole di Cristo sulla 
barca nella tempesta: “Non avete 
ancora fede?”. Stiamogli vicino, stretti 
a lui sulla stessa barca». 
L’OBOLO DI SAN PIETRO  
Una mano tesa al mondo, non 
semplice elemosina. 
Per comprendere bene che cosa sia 
l’Obolo di San Pietro e che cosa 
significhi l’espressione «Carità del 
Papa», bisogna andare oltre la 
visione ristretta che identifica la 
carità con l’elemosina o con le opere 
che nell’immaginario collettivo 
vengono qualificate come caritative. 
L’Obolo, invece fin dalle sue origini, è 
un invito ad allargare gli orizzonti. E 
non solo perché, come donazione al 
successore di Pietro, prese forma 
stabile nel VII secolo in collegamento 
con la festa dell’apostolo a cui Gesù 
ha affidato la sua Chiesa. Nella suo 
dna, infatti, vi è un gesto di 
riconoscenza e attenzione al Papa, 
quale espressione di unità e di 
corresponsabilità ecclesiale.  
l’Obolo è «un’offerta di piccola 
entità, ma con un respiro ed uno 
sguardo grande. È ciò che ciascun 
fedele sente di donare al Papa 
perché possa provvedere alle 
necessità della Chiesa intera, 
specialmente là dove è più in 
difficoltà». 
 
Non c’è dubbio che quest’anno la 
colletta per la carità del Papa si 
svolge in un momento davvero 
difficile e complicato. 
Quindi i fedeli dovrebbero ancora 
fidarsi? Sì, nonostante tutto, 
poiché abbiamo visto e conosciamo 
il cuore del Papa per i poveri, i 
migranti e le persone abbandonate.      

 

 

L’allegoria della vigna richiama il tema delle nozze di Iahvè 
con Israele, tema che ricorrerà sovente nella letteratura 
biblica. Talora Israele è designato come vigna 
(Ger 2,21; Ez 15,1-8; 17,3-10; 19, 10-14; Sal 79,9-17), 
talora come la sposa vezzeggiata e poi ripudiata per la sua 
infedeltà (Ez 16; Mt 22,2-14; 25,1-13). 
 
In questo canto di Isaia le due linee si mescolano 
perfettamente attraverso quasi una sovrapposizione di 
immagini. L’intervento del profeta richiama il ruolo 
dell’amico dello sposo.  
 
Il dialogo di Dio con gli uomini si rivela in forma 

drammatica, ma alla fine è sempre l’amore che trionfa sul rifiuto e sulla 
infedeltà dell’uomo. 
Ecco perché salta subito agli occhi la differenza tra la prima lettura e il vangelo: 
mentre secondo il profeta, Dio abbatte la vigna che non produce frutti, nella 
parabola essa è consegnata ad altri «vignaioli che gli consegneranno i frutti a suo 
tempo». Viene indicato, così, il compito della Chiesa dopo la morte di Gesù. La 
Chiesa è il nuovo popolo che ha la missione di «portare frutti». Per questo 
essa ha preso il posto di Israele e l’ha preso a Pasqua quando «la pietra che i 
costruttori hanno scartata, è diventata testata d’angolo». Questa pietra è Gesù 
che, respinto e crocifisso, è ora risorto, e diventa il 
fondamento stabile su cui ogni costruzione futura 
dovrà poggiare.  
 
… Che cosa sarà delle comunità cristiane 
dell’Occidente fra qualche secolo? Saranno Chiese 
fiorenti, comunità fervorose e vivaci, o la fiaccola della 
fede e dell’elezione passerà nelle mani delle nuove 
Chiese africane, asiatiche o dell’America Latina? Si 
parlerà delle Chiese delle nostre attuali città come noi 
ora parliamo della Chiesa di Pergamo, di Filadelfia o 
di Ippona? Cioè come di Chiese del passato, il cui 
ricordo sopravvive solo nella memoria e nei 
monumenti? 
Il processo di secolarizzazione e di secolarismo, che in molti casi ha già ridotto la 
Chiesa in stato di diaspora e di presenza poco significativa, cancellerà dalle 
nostre regioni ogni vestigio di tradizione e di cultura cristiana? …...  
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Parola di Dio 
 

Is 5,1-7;  

Sal 79;  

Fil 4,6-9;  

Mt 21,33-43  

La vigna del Signore 

è la casa d'Israele.  



 

 

Domenica 4 
OTTOBRE 

Def. Comunità Parrocchiale/  Ex-allievi defunti/ 
Fioretta e Giacomo/ Licinio Buoso 

Lunedì 5 
OTTOBRE 

Barbara, Silva e Laura/ Silvano Plozzer/ Oddone/ 
Barbara, Laura e Luigi/ Def. Fam. Tirelli/ Sara 

Martedì 6 
OTTOBRE 

Def. Fam. Miraldi e Vincenzo/ Laura Pacorini/ 
Matteo e Lucia Radetich/ Def. Fa. Floriani/ Sec. 
int./ Bruno Visintin 

Mercoledì 7 
OTTOBRE Anime Purgatorio/ Raimondo e Cesira/ Def. Fam. 

Mason/ Sec. int./ Don Sergio Pighi/ 

Giovedì 8 
OTTOBRE 

Isidoro/ Marina Mocorovi/ Oles e Josetta/ Mario 
Palumbo/ 

Venerdì 9 
OTTOBRE 

Def. Fam. Poggi e Battigelli/ Maria/ Sec. Int./ Def. 
Fam. Martinis e Bovolenta/ Lidia Bonato/ 

Sabato 10 
OTTOBRE 

Def. Fam. Cucic, Nagode e Nicolas/ Hermann/ 
Sec. Int./ Elena/ Vittorio e Luciana/ Ettore e Ro-
setta/ 

Domenica 11 
OTTOBRE 

 
-------------------------- 

4 OTTOBRE 
GIORNATA PER 
LA CARITA’ DEL 

PAPA 
 

NON LASCIARTI 
VINCERE IN GE-

NEROSITÀ!!! 

 Def. Comunità Parrocchiale/  Anny/ Lidia/ Luigi 
Corsano/ Adele e Giusto Ungaro/ Benito e Fede-
rico/ Livio 
---------------------------------------- 

DOMENICA 18/10 ore 9.00 e ore 11.00 cele-

brazione delle Prime Comunioni nella  

Chiesa sopra. 
Le SS. Messe di orario   

(8.30 - 10.00 - 11.00) saranno celebra-

te  nella Chiesa dell’Oratorio  

------------------------------------- 

 

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 

Lodi Vespri 
08.00 18.30 

Adorazione 
eucaristica 
20.30 Ogni primo gio-

vedì del mese 
17.00 Ogni terzo giove-

dì del mese 
Messa del primo  
venerdì del mese 

Ore 17.00 in Via Doda 

La settimana della Comunità 
DOMENICA 4 OTTOBRE  
XXVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43 
La vigna del Signore è la casa di Israele  
 ------------------------------------------------- 
LUNEDI’ 5 OTTOBRE     
B. Alberto Marvelli 
Gal 1,6-12; Sal 110; Lc 10,25-37 
Il Signore si ricorda sempre della sua 
alleanza 

--------------------------------------------------  
MARTEDI’ 6 OTTOBRE               
S. Bruno – m. f. 
Gal 1,13-24; Sal 138; Lc 10,38-42 
Guidami, Signore, per una vita di eter-
nità  
--------------------------------------------------- 
MERCOLEDI’ 7 OTTOBRE  
B. V. Maria del Rosario - memoria 
Gal 2,1-2.7-14; Sal 116; Lc 11,1-4 
Andate in tutto il mondo e proclamate 
il Vangelo  
---------------------------------------------------- 
GIOVEDI’ 8 OTTOBRE                
S. Sergio martire, Patrono secondario 
della città di TS 
Gal 3,1-5; Cant. Lc 1,68-75; Lc 11,5-13 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, per-
ché ha visitato il suo popolo  
---------------------------------------------------- 
VENERDI’ 9 OTTOBRE  
Ss. Dionigi e compagni – m. 
S. Giovanni Leonardi – m. f. 
Gal 3,7-14; Sal 110; Lc 11,15-26 
Il Signore si ricorda sempre della sua 
alleanza  
---------------------------------------------------- 
SABATO 10 OTTOBRE  
Gal 3,22-29; Sal 104; Lc 11,27-28 
Il Signore si è sempre ricordato della 
sua alleanza -----------------------------------------
----------- 
DOMENICA 11 OTTOBRE  
XXVIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Is 25,6-10a; Sal 22; Fil 4,12-14.19-20; Mt 
22,1-14 
Abiterò per sempre nella casa del Si-
gnore  
---------------------------------------------------- 
 


